
80 anni 
di Repubblica 
e voto alle donne

2 giugno 1946-2026



La conquista del voto e dell'eleggibilità
Dopo la fine del conflitto mondiale, i movimenti femminili 
si mobilitarono per, oltre al diritto di voto, anche quello 
di essere elette (elettorato passivo) riconosciuto con il
Decreto Legislativo Luogotenenziale 10 marzo 1946, n. 74.
in vista delle elezioni amministrative primaverili.

Il 1° febbraio 1945, a guerra ancora in corso, attraverso
il Decreto Legislativo Luogotenenziale n. 23 viene
riconosciuto alle donne italiane il diritto di voto
(elettorato attivo), frutto dell'impegno femminile nella
Resistenza e nelle città occupate.



L’inserimento delle donne 
nelle liste elettorali 
di Gorgonzola



Il 2 giugno 1946: nasce la Repubblica
Per la prima volta quasi 13 milioni di donne votano. 

5 le sezioni aGorgonzola dove i seggi si chiudono regolarmente alle ore 12:00 

con una percentuale di votanti pari al 92,8 % degli elettori.



La Repubblica vince sulla
Monarchia per 535 voti 
e le donne che vanno a votare
sono più degli uomini



La Costituente
Su 556 deputati eletti, le donne sono 21 — meno
del 4% — eppure destinate a lasciare un'impronta
indelebile sulla Carta fondamentale.

9 comuniste (PCI)
9 democristiane (DC)
2 socialiste (PSI)
1 del Fronte dell'Uomo Qualunque.



Le Madri Costituenti



Il loro lascito

Nella Commissione per la Costituzione ("Commissione
dei 75") siedono: Maria Federici, Lina Merlin, Nilde Iotti,
Teresa Noce e, successivamente, Angela Gotelli.

Pur appartenendo a partiti ideologicamente lontani, 
le 21 costituenti trovano punti di incontro trasversali.

Si battono per la parità di accesso agli uffici pubblici
e alle cariche elettive (art. 51 Cost.), con emendamenti
firmati da donne di schieramenti opposti.

Promuovono tutele per la maternità, l'infanzia, 
il lavoro femminile e l'uguaglianza tra i coniugi. 

Donne diverse Obiettivi comuni



Un patrimonio 
per la Repubblica

"Pur appartenendo a forze politiche molto
distanti, le costituenti seppero trovare modi 
e punti di incontro per fare fronte comune 
e garantire alle Italiane e agli Italiani
eguaglianza di diritti e pari opportunità nella
nuova Carta costituzionale." 

Camera dei Deputati, 2023

21 donne che hanno attraversato carcere,
confino, guerra e deportazione.
21 donne che, a partire dal 2 giugno 1946,
hanno scritto i fondamenti della
democrazia italiana.
La loro eredità vive in ogni articolo della
Costituzione che tutela uguaglianza, lavoro,
famiglia e libertà.

La Costituzione repubblicana 
entra in vigore il 1° gennaio 1948.



Una testimonianza
Antonia Sirini e il voto del 2 giugno 1946

https://www.youtube.com/watch?v=NfPcuxv3-wo
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